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Dopo le critiche delle categorie interessate

Gare, subappalti e soglie minime
come cambiano le Semplificazioni
Roberta Amoruso

C
i sono ancora mol-
ti nodi da scioglie-
re nel Decreto
Semplificazioni.

Per l'affidamento di-
retto per lavori, servi-
zi e forniture di impor-
to inferiore a 150.000
curo, è prevista la pro-

cedura negoziata. sen-
za bando. previa con-
sultazione di almeno
cinque, dieci o quindi-
ci operatori a seconda
delle soglie di affida-
mento. Una norma
molto criticata dai co-
struttori. E sono in ar-
rivocorrezioni.

A pag. 1.1

Il decreto al Senato

Semplificazioni,
cambiano gare
soglie e subappalti

Valutazioni

1 Tempi più
]   stretti per

i dossier green

I
I provvedimento prevede anche un
intero capo dedicato alle
semplificazioni in materia
ambientale. L'obiettivo di risolvere

uno dei problemi principali delle
proced ure di valutazione di impatto
ambientale (VIA), ovvero le tempistiche.
Un intervento per snellire e semplificare
le procedure a vantaggio dei soggetti
proponenti. Tempi più snelli dunque
perla procedura di verifica di
assoggettabilità a VIA (cd. screening).
Sempre in tema di una maggiore
trasparenza della PA è previsto che sia
tempestivamente pubblicato sul sito
web dell'autorità competente l'esito del
"prescreening" previsto dal comma 9
dell'art. b del D.Lgs.152/06 per
individuare l'eventuale procedura da
avviare per le modifiche.

>In arrivo correzioni al testo dopo le osservazioni critiche
delle categorie interessate, dai costruttori agli ingegneri

IL FOCUS

ROMA Sono circa L200 gli emen-
damenti al Decreto Semplifica-
zioni dichiarati inammissibili
ieri dalle commissioni Affari co-
stituzionali e Lavori pubblici
del Senato, poco meno della me-
tà dei 2.800 (1.400 da parte della
maggioranza) depositati nei
giorni scorsi, Dunque rimango-
no ancora moltissimi i nodi
aperti del provvedimento ap-
provato da Palazzo Chigi lo
scorso 7 luglio, stando alle pro-
poste di modifica che, in attesa
dei pareri del governo, saranno
votate probabilmente a partire
dal 25 agosto. Il decreto va con-
vertito in legge entro il 14 set-
tembre), ma su temi chiave co-
me gare, subappalti e soglie de-
gli affidamenti si profilano mo-
difiche, in linea con le richieste
delle categorie. Diverse le diver-

genze all'interno della maggio-
ranza, a partire dalle norme per
l'edilizia. su cui in particolare
Leu è tornata a ribadire le sue
perplessità, sia sui rischi dere-
gulation, sia sui presidi di legali-
tà per appalti e subappalti. Sot-
to i riflettori in particolare la
nuova rotta sulle gare, ma an-
che la nuova procedura di via. E
previsto l'affidamento diretto
per lavori, servizi e forniture di
importo inferiore a 150.000 giu-
ro. Mentre è prevista la proce-

INAMMISSIBILI
QUASi LA META
DEGLI EMENDAMENTI
PER LA CONVERSIONE
C'E TEMPO FINO
AL 14 SETTEMBRE

dura negoziata. senza bando.
previa consultazione di alme-
no cinque, dieci o quindici ope-
ratori a seconda delle soglie di
affidamento. Una previsione
motto criticata dai costruttori,
che preferiscono le garanzie di
trasparenza e concorrenzialità
assicurate dalle gare, e punta-
no più su uno snellimento delle
procedure precedenti alle gare.
Intanto già si vedono i primi ef-
fetti del Decreto. Sono crollati i
piccoli bandi di ingegneri e pro-
gettazione, fa notare l'Osserva-
torio Olce/Informatel di luglio.
Dopo l'introduzione della nor-
ma sugli affidamenti diretti fi-
no a 150mila giuro, possibili dal
17 luglio, il numero delle gare
di progettazione rilevate dal 17
al 31 luglio risulta del 32,5% in
meno rispetto a quelle emesse
dal 17 al 30 giugno.

Roberta Amoruso
ït RIpp00iditPlME RISERVATA
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a
Affidi diretti
Si profila
il pericolo di
frazionamenti

C
critica l'Associazione delle
società di ingegneria e
architettura sulla scelta di
prevedere per tutti i contratti

pubblici, compresi quelli di
progettazione e di architettura,
l'affidamento diretto, senza gara,
fino a 150.000 euro e al di sopra di tale
soglia il ricorso al prezzo più basso
fino alla soglia europea. Per l'Oice
significa un'abdicazione rispetto alle
conquiste di concorrenza, legalità e
trasparenza. Negativo il giudizio sul
ricorsoal prezzo più basso per gli
affidamenti da 150.000 a 214.000
euro. Il 72% delle gare (per circa 200
milioni), avvertono, spariranno dal
mercato mentre legare Ue saranno
frazionate.

Gli inviti
I rischi
con pochi
operatori

S
otto i riflettori anche
l'introduzione delle procedure
negoziate, senza bando, per i
lavori superiori a150.000 euro e

sotto i 5 milioni. E prevista la
consultazione di almeno cinque
operatori economici (oltre 150.000
euro e fino a 350.000), almeno dieci
operatori per lavori di importo
superiore a 350.000 euro e inferiore a
un m Rione, odi almeno quindici
operatori per lavori di importo pari o
superiore a un milione di euro e fino a
5 milioni. Un meccanismo che limita il
numero di operatori con i quali entrare
direttamente in trattativa, a danno
della trasparenza e della concorrenza,
sottolineano  costruttori. Possibile
l'ampliamento del numero.
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Le gare
La deroga
ai lavori
sopra soglia

T
atta la filiera dell'edilizia dice no
alla disciplina derogatoria per
l'affidamento del lavori sopra la
soglia Ue dl 5 milioni di curo che

consente alle amministrazioni di
procedere in deroga ad ogni
disposizione. e chiarimento immediato
sul regime di regolarità contributiva. In
particolare, denunciano imprese,
artigiani, cooperative e sindacati delle
costruzioni, sono preoccupanti gli ampi
poteri derogatori ispirati al modello
Genova, che piuttosto che una
semplificazione, determinano una
deregolamentazione del settore,
sacrificando il ricorso alla gara. La
semplificazione normativa, sostiene ii
settore, è invece utile a monte della gara.
dove ci sono le vere cause del blocco.

Abuso d'ufficio
In vista
una nuova
modifica

I
I Decreto prevede anche la riforma
del reato di abuso d'ufficio, ritenuto
da studiosi e operatori uno dei più
insidiosi deterrenti alla "firma"

durante l'iter decisionale della
Pubblica amministrazione e fonte
privilegiata del poco meritorio
fenomeno della burocrazia difensiva. Il
nodo è stato a lungo al centro delle
discussioni all'interno del governo
prima dell'approvazione. Sarà inoltre
più difficile provare il dolo e colpa
grave "disinnescata" per un anno, ma
non per i danni erariali provocati da
omissione o inerzia. Anche su questo
fronte ci sono alcune proposte di
correttivo. Il timore è che l'obiettivo di
sbloccare le pratiche lasci spazio
invece a nuova giurisprudenza.

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.



3 / 3

Data

Pagina

Foglio

12-08-2020
1+1111 311essaggero

Come è difficile spendere i soldi pubblici che ci sono
Confronto tra spesa per,Investimentl fissi lordi delle amministrazioni centrati e massa finanziane spendlblle
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soddisfatta.
l'eliminazione
al
Oltre
avanzate
avrebbero
notevoli
esecutiva
potuto,
oneri
gravano

a Federazione Anie. che
rappresentale 
aziende_

dell'elettronica e
dell'elettrotecnico,nonè

La critica è per
delle modifiche relative

motivi di esclusione e di subappalto.
a rispondere alle richieste

dall'Unione europea,
permesso dl superare

criticata connesse alla fase
e potenzialmente avrebbero

una volta per tutte, eliminare
ed orpelli che attualmente

sulle spalle degli operato:i
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economici. Dimenticata la
problematiche connesse alla fase
esecutiva del contratto che, dati alla
mano, rappresenta il punto nevralgico
per il buon esito degli affidamenti.
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Una delle tante opere incompiute in Sicilia.
Nel Mezzogiorno si concentra il 70% delle
infrastrutture non completate
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